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L’Italia che produce energia
trova fortuna all’estero
Gli esempi di investimenti di sei società: dall’eolico in Albania al rigassificatore 
in Olanda. E poi ci sono anche l’elettricità in Romania e i generatori per campi
da sci in Austria. Chi fa biogas in Portogallo e chi estrae carbone in Russia

La domanda complessiva di 

energia primaria dell’Italia sti-

mata dall’Unione petrolifera ita-

liana per il 2007 è pari a 189,7 

milioni di Tep (tonnellate equiva-

lenti di petrolio). Si prevede che 

nel 2010 la domanda salga a 197,9 

Tep. La dipendenza energetica to-

tale dall’estero si aggira, sempre 

secondo dati Upi, all’86% (l’inci-

denza del petrolio è pari al 47%). 

Ma nel nostro Paese non ci sono 

solo aziende che consumano ener-

gia: esistono anche piccole e me-

die imprese che danno il loro con-

tributo a generarla fuori dai confi-

ni italiani. E lo fanno costruendo in 

loco rigassificatori, tradizionali im-

pianti elettrici, idroelettrici e termi-

ci, parchi eolici, centrali per lavora-

re le biomasse, oppure pannelli 

fotovoltaici. Le destinazioni? Paesi 

europei ed extraeuropei. Ecco una 

panoramica di alcune delle princi-

pali attività in essere.

Un elettrodotto in Albania 

Moncada Energy Group di 

Agrigento è il quinto produttore ita-

liano di energia eolica con una po-

tenza installata pari a 105,3 me-

gawatt. L’azienda si occupa anche 

di sfruttare l’energia geotermica, 

energia tradizionale
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quella solare e quella generata da 

biomasse. Nel mese di gennaio il 

governo di Tirana ha approvato il 

progetto di Moncada per la creazio-

ne di una merchant line, cioè di un 

elettrodotto sottomarino privato da 

installare fra le coste dell’Italia e del-

l’Albania. La capacità sarà pari a 

500 megawatt, con una tensione di 

400 chilowatt, per un investimento 

di 240 milioni di euro. L’elettrodot-

to sarà posato sul fondale del Cana-

le d’Otranto, tra Valona e Brindisi 

Sud. La linea, pensata per l’inter-

scambio di elettricità tra i due Paesi, 

potrebbe essere destinata a raffor-

zare l’ipotesi di un “hub” energeti-

co tra Italia e Balcani. 

L’accordo con Tirana dovrebbe 

favorire l’importazione in Italia 

dell’energia eolica che il gruppo 

Moncada genererà in Albania. 

L’impianto di produzione costitui-

rà la più grande centrale eolica in 

Europa, con un investimento di 

750 milioni di euro. 

Rigassificatore in Olanda

Il consorzio guidato dalla Te-

chint (il gruppo fondato da Ago-

stino Rocca), costituito dalle so-

cietà Sener, Entrepose e Vinci, si 

è aggiudicato il progetto per co-

struire chiavi in mano in quattro 

anni un terminale di rigassificazio-

ne del metano liquido a Maasvlak-

te, nel polo portuale e petrolchimi-

co di Rotterdam, in Olanda. 

I committenti Vopak e l’azienda 

olandese del metano Gasunie

prevedono che l’investimento to-

tale per il progetto, denominato 

Gate Terminal, ammonterà a circa 

800 milioni di euro. Al netto delle 

opere accessorie della commissio-

ne, il valore complessivo del lavoro 

è superiore ai 550 milioni, di cui 

oltre 350 spettano al raggruppa-

mento paritetico formato da Te-

chint e Sener.

L’impianto avrà la capacità di tra-

sformare in metano gassoso circa 9 

miliardi di metri cubi l’anno. In un 

secondo tempo sarà aggiunto un 

altro serbatoio per arrivare a immet-

tere nella rete di metanodotti olan-

desi 16 miliardi di metri cubi di gas 

all’anno. Il terminale avrà un molo 

per l’attracco di navi che trasporta-

no metano con una capacità pari a 

267mila metri cubi, cui si aggiunge-

rà un secondo pontile.

Idroelettrico in Romania

Inergia, nata nel 2003 dalla di-

versificazione strategica del Grup-

po Santarelli, ha come core busi-

ness la generazione di energia 

elettrica con centrali a fonti rinno-

vabili o assimilate (eolico, biomas-

se, solare di grande taglia, piccolo 

idroelettrico, cogenerazione di 

piccola e media scala, termovalo-

rizzazione rifiuti).

La società si occupa anche di ge-

nerazione distribuita, cioè quella 

ottenuta attraverso i sistemi solari 

fotovoltaici e le mini turbine. 

Inoltre definisce e sviluppa pro-

getti specifici in Paesi esteri che 

considera “target”.

In Romania Inergia ha deciso di 

fare di più. Nel 2005 ha costituito 

la società di scopo Land Power,

con base operativa nei pressi della 

città di Costanza. Sono stati, quin-

di, sviluppati progetti eolici e 

idroelettrici per circa 250 me-

gawatt.

Al momento sono state installa-

te torri anemometriche per la va-

lutazione della forza del vento, i 

dati ottenuti sono stati elaborati, 

e si sono abbozzati i progetti pre-

liminari per l’avviamento della fa-

se di realizzazione delle opere. I 

cantieri dovrebbero aprire nel cor-

so del 2008. 

ALBANIA/Tirana

Moncada Energy Group

Elettrodotto sottomarino

capacità 500 megawatt

tensione 400 chilowatt

investimento 240 milioni di euro OLANDA/Maasvlakte

Consorzio Sener, Entrepose
e Vinci a guida Techint

Terminale rigassificazione

metano liquido

9 miliardi di metri cubi l’anno

investimento di 800 milioni di euro

ROMANIA/Costanza

Land Power Inergia

Progetti eolici e idroelettrici

capacità 250 megawatt
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Generatori in Austria

Il 2007 è stato l’anno in cui la 

Leitwind, che produce generato-

ri eolici, ha fatto il suo debutto 

internazionale. Basata a Vipiteno, 

in provincia di Bolzano, l’azienda 

è una divisione di Leitner Tech-

nologies, società che opera nel 

settore degli impianti di risalita.

In Austria, a Salzstiegl, l’azienda 

ha installato un generatore che 

fornisce energia a tutto il com-

prensorio sciistico.

Leitwind è attiva anche nel sud 

dell’India: ha realizzato un impian-

to a Uthumalai con una potenza 

nominale di 1,35 megawatt. Il ge-

neratore è stato costruito in modo 

tale da resistere ad alti tassi di 

umidità, temperature intorno ai 

50 gradi e piogge monsoniche. 

Nel 2008 la società ha installato 

due generatori eolici in Bulgaria, 

in prossimità della costa del Mar 

Nero. I due impianti possono arri-

vare ad una potenza nominale di 

1,5 megawatt.

Biogas in Portogallo

La cuneese Marcopolo Envi-

ronmental Group, che produce 

energia attraverso biogas, eolico, 

solare e biomasse, ha installato e 

gestisce un impianto per la produ-

zione di energia elettrica e termica 

di biogas da discarica a Penafiel, 

in Portogallo, nel luglio 2007. Lo 

stabilimento, realizzato con un in-

vestimento pari a un milione di 

euro, può produrre 60 chilowatt a 

pieno regime. 

I gas prodotti dalle biomasse so-

no raccolti nei motori endotermici 

che trasformano il calore in ener-

gia e che consentono di ottenere 

rese energetiche attorno al 40%. 

Dall’inizio della sua attività a oggi 

l’impianto ha bruciato circa due 

milioni di metri cubi di biogas, 

producendo 4 milioni di chilowatt 

di energia.

Carbone dalle miniere russe

Nell’aprile di quest’anno, 

Coeclerici Coal & Fuels, la divi-

sione del gruppo Coeclerici attiva 

nella commercializzazione delle 

materie prime, ha acquisito i dirit-

ti di sfruttamento della miniera 

russa di carbone energetico (steam 

coal) Korchakol, nella regione del 

Kuzbass in Siberia. Si tratta della 

prima operazione di acquisizione 

di una miniera di carbone energe-

tico in Russia da parte di una so-

cietà occidentale.

Questo investimento si inserisce 

nel quadro del nuovo modello di 

business intrapreso dal Gruppo 

Coeclerici basato sul controllo del-

l’intera catena del ciclo di approv-

vigionamento delle materie prime 

e in particolare del carbone: dalla 

produzione, attraverso la proprie-

tà delle miniere, al trasporto via 

mare, fino alla consegna diretta al 

cliente.

La produzione di carbone della 

miniera acquisita è pari a circa 

500mila tonnellate all’anno, le ri-

serve certificate dal Governo russo 

risultano pari a 20 milioni di ton-

nellate. L’acquisizione comprende 

anche un sistema di trasporto for-

nito da una società locale, che 

provvede a far arrivare la materia 

prima dalla miniera ai clienti situa-

ti nelle vicinanze e al centro di ca-

ricamento, dove un sistema di va-

goni trasporta la merce verso il 

porto di Murmansk (situato a nord 

della Russia) dove Coeclerici opera 

attraverso contratti pluriennali. 

Pierluigi Cara
AUSTRIA/Salzstiegl

Leitwind

Aereogeneratore LTW 77

tecnologia eolica

PORTOGALLO/Penafiel

Marcopolo environmental Group

Energia di biogas da discarica

60 chilowatt a pieno regime

investimento da un milione di euro

RUSSIA/Korchakol (Siberia)

Coeclerici Coal & Fuels

commercializzazione materie prime

Miniera di carbone nella

regione di Kuzbass in Siberia

produzione di 500mila tonnellate

l’anno
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Verso la Borsa italiana del gas
contro gli alti prezzi del petrolio
Via libera all’istituzione di una piattaforma per gli scambi all’ingrosso per aumentare 
la capacità d’importazione e stoccaggio oltre al numero degli operatori

Il nome è stato già depositato e regi-

strato: Igex. Acronimo che sta per 

Italian gas exchange, ovvero la Borsa 

italiana del gas. Un progetto annun-

ciato dall’Aiget, l’associazione dei 

grossisti e trader energetici alla quale 

aderiscono gli operatori di oltre qua-

ranta aziende, nel corso del conve-

gno a Roma “Chi fa da sé... non fa 

per tre” dedicato alle liberalizzazioni 

e all’armonizzazione del sistema 

energetico italiano. Le necessità di 

nuove infrastrutture e di norme più 

snelle sono state indicate come punti 

chiave per aprire un “vero” mercato 

del gas nel nostro Paese. «Abbiamo 

un parco di centrali a turbogas tra i 

più moderni d’Europa - ha detto Gio-

vanni Apa, vice presidente di Aiget -

i cui rendimenti e risultati sono morti-

ficati dall’elevato prezzo del gas, che 

a sua volta sconta gli altri prezzi del 

brent». 

Per uscire da questo circolo vizioso 

- secondo i trader - è necessario di-

saccoppiare il prezzo del petrolio da 

quello del gas e la soluzione è una 

sola: una Borsa aperta agli operatori 

finanziari, ai grossisti, agli shipper do-

ve scambiare contratti sul mercato a 

spot e in quello dei futures. Oggi gli 

strumenti per operare nel mercato 

“residuale”, che vale il 15% sul tota-

le del mercato del gas italiano, sono 

gli Otc, contratti bilaterali tra fornito-

re e acquirente. Per andare oltre c’è 

bisogno di un sistema di contratta-

zione continua per scambi anonimi e 

l’istituzione di una clearing house, 

cioè un’agenzia che diviene contro-

parte delle operazioni di scambio e 

che garantisce il corretto funziona-

mento della piazza. Il modello di rife-

rimento è quello della Borsa tedesca:  

il costo di partecipazione per gli ope-

ratori sarebbe di 12.500 euro di quo-

ta fissa, oltre a una percentuale varia-

bile in base alle transazioni, mentre il 

volume minimo negoziabile (che cor-

risponde a un quarto degli scambi 

nella borsa tedesca) è pari a 216 Gj/g.  

Il progetto Igex, che fino a poco tem-

po fa era ancora allo stadio embrio-

nale, ora sembra essere entrato in 

una fase decisiva. La conferma arriva 

dall’Autorità dell’energia e del 

gas che ha avviato una consultazio-

ne sulla proposta di istituzione di una 

piattaforma per gli scambi all’ingros-

so. Le condizioni necessarie alla na-

scita della Borsa - secondo la stessa 

authority - vanno individuate nella 

disponibilità di gas (ci deve essere ov-

viamente un surplus di offerta) e in-

frastrutture. Inoltre, dovrà aumenta-

re anche la capacità di importazione 

e di stoccaggio insieme al numero 

degli operatori. Come? Grazie al po-

tenziamento dei metanodotti da Al-

geria e Russia e con la realizzazione 

dei nuovi collegamenti tra Grecia, 

Turchia, Algeria e Libia, nonché con i 

nuovi rigassificatori. 

La partecipazione degli operatori 

alla futura piazza del gas sarà volon-

taria e la piattaforma consentirà di 

conoscere la capacità di trasporto 

sulle reti per fornire un riferimento in 

termini di prezzo. 

Daniele Sparisci

In Pakistan 
l’Eni estrae gas
Nuova scoperta di gas on shore 
in Pakistan da parte dell’Eni 
attraverso la perforazione del 
pozzo Saqib 1A, situato nel 
blocco esplorativo Mubarak, 
nella provincia sud orientale del 
Sindh. La società conta su una 
produzione di circa 700mila 
metri cubi di gas al giorno e con 
un contenuto in condensati pari 
a circa 600 barili giorno.

Ge costruisce una 
centrale in Algeria
La compagnia statunitense 
General Electric Energy ha 
annunciato di aver stipulato un 
contratto, insieme alla spagnola 
Iberdrola, per la costruzione di 
una centrale di gas da 1200 MW 
per una filiale delle compagnie 
algerine Sonelgaz e
Sonatrach. Il contratto ha un 
valore di 635 milioni di euro, al 
quale ne va aggiunto un altro 
per i servizi di gestione e pezzi di 
ricambio per un periodo di venti 
anni. L’impianto sarà collocato 
nella provincia di El-Tarf, a 700 
chilometri a est da Algeri e 
dovrebbe entrare in funzione 
alla fine del 2011. 
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Alle Pmi occorre consulenza
per risparmiare sull’energia
Un mercato che richiede continua formazione e aggiornamento è soggetto 
a una forte variabilità normativa. Dal prezzo fisso alle offerte verdi: l’esempio 
di Dynameeting, controllata del Gruppo Rezia

Le offerte di fornitura energetica per 

le imprese, in epoca di mercato li-

bero, non mancano di certo e tutte 

sembrano promettere grandi risparmi 

e vantaggi sicuri. Uno degli attori pre-

senti in questa arena competitiva è 

Rezia Italia, filiale italiana dell’operato-

re elettrico svizzero, che è attiva nel 

settore sin dall’apertura del mercato e 

si distingue per la consulenza alle im-

prese. «In un mercato come il nostro 

non si può fare a meno della formazio-

ne e dell’aggiornamento - spiega Ren-

zo Boschet, direttore generale Dyna-

meeting, controllata del Gruppo Rezia 

Energia che si occupa dell’ambito bu-

siness -. Solo dal punto di vista norma-

tivo, tra Autorità, Gse e ministero del-

lo Sviluppo economico, le delibere 

pertinenti alla vendita di energia pos-

sono essere in un anno almeno un 

centinaio. Per questo le nostre offerte 

sono veicolate da una rete di vendita 

che, prima di tutto, è competente». La 

rete commerciale di Dynameeting  è 

l’unica in Italia che, oltre a vendere, 

acquista anche energia elettrica da 

centinaia di piccoli produttori e azien-

de. «Il nostro portafoglio clienti - chia-

risce Boschet - è di circa 25mila impre-

se, appartenenti a tutti i settori mer-

ceologici. Il nostro target è la media 

impresa: trattiamo sia i microbusiness, 

ovvero aziende che consumano meno 

di 6-7mila euro l’anno, che imprese 

con una bolletta energetica da 400mi-

la euro. Oltre questa spesa, di norma, 

le aziende si attrezzano con degli Ener-

gy manager e non hanno più bisogno 

della nostra attività di consulenza». 

Il prezzo fisso nasce qui

Le offerte di Dynameeting sono di 

vario tipo: l’azienda è stata la prima in 

Italia, nel 2004, a proporre una formu-

la a prezzo fisso, oggi molto di moda 

anche tra la concorrenza a causa dei 

continui rialzi del prezzo del petrolio. 

Recentemente è stata la volta dell’of-

ferta denominata “Nobile” che, oltre 

ad avere le tariffe bloccate, permette 

al cliente di conferire il suo risparmio a 

favore di alcuni enti benefici. «In uno 

scenario di prezzi al rialzo - spiega Bo-

schet- la prima richiesta delle Pmi è la 

tranquillità sul prezzo. Esistono, però, 

anche aziende pronte a scommettere 

su un calo delle quotazioni, e proprio 

per questo le nostre offerte non dura-

no più di dodici mesi, considerato le 

scenario molto incerto». Il risparmio 

principale per le imprese, secondo Re-

zia Italia, può arrivare proprio grazie 

alla consulenza: «I nostri agenti - pun-

tualizza Boschet - sono in grado di in-

dividuare l’offerta migliore per le varie 

tipologie di consumo. Una formula 

legata al prezzo indicizzato della Bor-

sa, per esempio, è molto conveniente 

per un cliente che lavora giorno e not-

te, mentre non lo è per chi accende gli 

impianti solo durante il giorno. I prezzi 

della Borsa sono, infatti, alti nelle ore 

diurne, mentre lo sono molto di meno 

in quelle notturne». La controllata di 

Rezia Italia propone ai suoi clienti an-

che offerte “verdi”: la formula Eco 

coniuga il prezzo fisso per tutto il 2008 

alla certificazione europea Recs (Re-

newable energy certificate system) e al 

marchio PurePower. «Questi certifica-

ti - spiega il manager - possono, poi, 

essere utilizzati nella comunicazione 

aziendale. Pensiamo che in futuro, in 

comparti come il food, l’utilizzo di 

energia certificata da fonti rinnovabili 

diventerà un importante prerequisito 

competitivo». La risposta del mercato 

è stata sinora positiva: il 2007 si è chiu-

so con un volume di vendita di circa 

3.200 GWh, per un fatturato di 422 

milioni di euro (+17% rispetto al 

2006), e Dynameeting ha lanciato of-

ferte per le Pmi anche nell’ambito del-

la fornitura di gas naturale. 

Gianluigi Torchiani

Renzo Boschet
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Raffinazione del greggio e alta qualità
C’è anche l’Italia nei piani del gruppo Mol
La compagnia ungherese ha inglobato la società Ies e gli impianti di Mantova 
e punta a raddoppiare le 165 di servizio concentrate nel Nord Est

La strategia è catturare i pesci me-

di e piccoli: il gruppo Mol, com-

pagnia ungherese dell’energia, non 

è certo uno squalo, ma vuole nuotare 

in acque nuove, possibilmente quelle 

del Mediterraneo. La multinazionale 

del petrolio e gas, con sede a Buda-

pest, ha deciso di uscire dai suoi tra-

dizionali confini dell’Europa centrale. 

Negli ultimi anni ha condotto una 

campagna d’acquisizioni e parteci-

pazioni (Slovnaft, Tvk, Ies, Roth, Ti-

fon, Ina) diventando un colosso ener-

getico nell’area balcanica e dei Paesi 

ex sovietici. Ci sono, però, altri lidi 

che aspettano investimenti nelle reti 

distributive e negli impianti di raffina-

zione, grazie al bagaglio tecnologico 

di Mol. Il gruppo, così, ha inglobato 

la società italiana Ies (luglio 2007) e 

la sua raffineria di Mantova. Il passo 

non pare per nulla più lungo della 

gamba, considerando che Mol inten-

de aumentare considerevolmente la 

capacità dell’impianto, introducendo 

in Italia il suo know how nella raffina-

zione. In questo modo, potrà incre-

mentare i margini di profitto; l’altro 

obiettivo è quasi raddoppiare le 165 

stazioni di servizio a marchio Ies, con-

centrate soprattutto nell’area man-

tovana e del Nord Est. Questa è la 

prima mossa per una maggior pene-

trazione nei mercati occidentali, ma 

solo il tempo potrà svelare i prossimi 

progetti del gruppo.

La filosofia, come dichiara il mana-

ger László Bartha, è rimanere in una 

posizione finanziaria solida (senza 

investire più del 30-40% del capita-

le), puntando al profitto e all’efficien-

za, soprattutto là dove Mol è più 

forte: il “downstream”, la raffinazio-

ne del greggio e la vendita di prodot-

ti d’alta qualità. La forza della com-

pagnia nasce dal suo cuore pulsante, 

la raffineria Duna di Százhalombatta, 

che riempie ogni anno una quantità 

di barili pari a 8,1 milioni di tonnella-

te. È uno degli impianti più vasti e 

anche remunerativi d’Europa, perché 

gli scarti della raffinazione sono infe-

riori alla media. Il gasolio di Százha-

lombatta, come ci tiene a precisare il 

direttore Bela Kelemen, potrebbe 

riempire ogni secondo il serbatoio di 

un’Audi A6.

Mol possiede altre raffinerie, per 

esempio a Bratislava in Slovacchia e 

Rijeka in Croazia, oltre a una rete di-

stributiva di prim’ordine in una deci-

na di Paesi. Ora è un gruppo privato 

e internazionale: nato nel 1991 dalla 

fusione di nove compagnie, ha rag-

giunto la quotazione in borsa nel 

1995. Negli anni successivi, ha con-

solidato la sua trama espansiva con 

varie acquisizioni, fino ai recenti pro-

grammi di sviluppo verso l’Italia e il 

Mediterraneo. Rimane il problema 

dell’”upstream”, l’approvvigiona-

mento, perché le materie prime di-

pendono dalle forniture russe e dal 

prezzo crescente del petrolio. Per ov-

viare a questa debolezza, Mol si sta 

impegnando anche in attività per 

scoprire e attivare nuovi siti produtti-

vi, come in Camerun, Kurdistan, 

Oman, Pakistan e Qatar.

Luca Re

In Italia Mol è presente nelle stazioni di servizio con il marchio Ies 
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Bolletta energetica sempre più cara
La nostra salvezza è il clima mite
Allarme lanciato dal presidente dell’Unione petrolifera Pasquale De Vita.
Entro quest’anno maggiori esborsi fino al 18 % per gli acquisti. Anche se 
nei primi mesi dell’anno cala la domanda di elettricità

Per il 2008 si preannuncia per 

l’”azienda Italia” una bolletta 

energetica assai più cara rispetto 

allo scorso anno. Anzi, si potrebbe 

trattare di un vero e proprio re-

cord, con cifre superiori a quelle 

dei tempi della grande crisi petro-

lifera degli anni 70-80 con un caro 

petrolio che potrebbe, infatti, de-

terminare un costo di acquisto di 

fonti di energia dall’estero pari a 

65 miliardi, 18 in più del 2007. A 

lanciare l’allarme il presidente del-

l’Unione petrolifera, Pasquale De 

Vita, intervenuto all’assemblea 

annuale. In base ai consumi, la so-

la bolletta petrolifera potrebbe 

oscillare tra i 39 ed i 44 miliardi (13 

miliardi in più del 2007) nonostan-

te l’effetto euro che permetterà di 

risparmiare circa 4,5 miliardi. Det-

to questo va rilevato che per il mo-

mento l’unica nostra salvezza è il 

clima.

Se è mite ci guadagniamo. Così è 

stato per i mesi scorsi. Dai dati co-

municati da Terna risulta che lo 

scorso maggio la quantità di ener-

gia elettrica richiesta in Italia, pari 

a 27,2 miliardi di KWh (per il 

46,3% al Nord, per il 29,1% al 

Centro e per il 24,6% al Sud) ha 

registrato una diminuzione del 

3,5% (-3,2% a parità di tempera-

Gli effetti del caro petrolio

Acquisto energia dall’estero

+18% nel 2008 rispetto al 2007

Bolletta petrolifera

Fino a 44 miliardi nel 2008  (+13 miliardi rispetto al 2007)

La domanda di energia
(consumi in migliaia di megawatt del 25 giugno 2008)

I prezzi alla Borsa elettrica
(quotazioni in euro per mille chilowattora del 25 giugno 2008

-prezzo unico nazionale)
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Il 25 giugno 2008 è stato caratterizzato da una forte calura e da un elevato livello della domanda complessiva

Fonte: Il Sole 24Ore



Carbone made in Cile

Il carbone sta tornando di moda tra le fonti energetiche tradizionali. Un 
esempio arriva dal Cile, dove nei prossimi quattro anni questa materia 
prima dovrebbe coprire il 25% della produzione energetica nazionale. 
Vari fattori, come afferma una nota dell’Istituto commercio estero,
stanno contribuendo allo stimolo verso il carbone: l’aumento 
consistente della domanda, i prezzi sempre più elevati del petrolio, lo 
scarso approvvigionamento di gas naturale dall’Argentina. I principali 
progetti per la costruzione di centrali a carbone, riassume l’Ice, sono 
capeggiati da Aes Gener, con otto unità di generazione che 
apporteranno 2.131 MW entro il 2011. Colbun ha in programma un 
impianto da 350 MW, mentre Endesa Chile punterà su una centrale 
termoelettrica da 300 MW. La compagnia statale Codelco si è 
aggiunta presentando lo studio ambientale per un impianto da 1.050 
MW nel 2010, per quattro delle sue divisioni minerarie.

ture e calendario) rispetto allo 

stesso mese del 2007. Rispetto ad 

aprile 2008, i consumi elettrici 

hanno segnato una contrazione 

dell’1,4%. La richiesta cumulata 

dei primi cinque mesi del 2008 si 

attesta comunque leggermente in 

rialzo (+0,5%) rispetto allo stesso 

periodo del 2007.

Dall’analisi effettuata da Terna 

emerge che a livello territoriale la 

variazione della domanda è risul-

tata ovunque negativa, ma non 

omogenea: -4,2% al Nord, -3,3% 

al Centro, -2,3% al Sud. Consumi 

in calo, in particolare, in Lombar-

dia, dove rispetto a maggio 2007 

la richiesta ha segnato un -6,4%.

Ancora a giugno il fabbisogno 

italiano di energia elettrica è stato 

coperto per l’85,9% con la produ-

zione nazionale e per il restante 

14,1 % con il saldo tra le importa-

zioni e le esportazioni (+1,7% ri-

spetto a maggio 2007). La produ-

zione nazionale netta (24 miliardi 

di KWh) è diminuita del 4,3% ri-

spetto allo stesso mese dello scor-

so anno. In crescita la produzione 

idroelettrica (+26,7%) ed eolica 

(+4,7%); in calo invece la produ-

zione termoelettrica (-9,9%) e 

geotermoelettrica (-2,9%).

Camilla Galli Macricè 
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Cartiere a rischio: il caro petrolio
minaccia la produzione
Il costo dell’energia per le aziende del settore incide oltre il 20 per cento.
Positiva la raccolta del macero, ma occorre puntare di più sul recupero dei residui

Sulla carta pesa il caro petrolio. E 

non poco. L’incidenza del costo 

dell’energia per le cartiere italiane 

sarebbe superiore al 20% e quel che 

è peggio - per la reddittività delle im-

prese - sarebbe anche doppia rispet-

to ai concorrenti esteri. Così esprime 

il proprio disagio l’industria cartaria 

italiana che attraversa una fase diffi-

cile anche se nel 2007 si è conferma-

ta al quarto posto tra i principali pro-

duttori europei (dopo Germania, 

Finlandia e Svezia) con una produ-

zione di oltre 10,1 milioni di tonnel-

late e un fatturato di 7,6 miliardi 

euro. 

Per i costi dell’energia, nonostante 

riorganizzazioni e investimenti (ben 

6,5 miliardi di euro nell’ultimo de-

cennio), l’industria cartaria nazionale 

è costretta a fronteggiare un handi-

cap competitivo nei confronti dei 

concorrenti esteri. Osserva al propo-

sito il presidente di Assocarta, Pao-

lo Culicchi: «Le cartiere italiane 

hanno un’incidenza media dei costi 

energetici sui costi di produzione 

che nell’insieme del settore ha già 

superato il 20% ed è anche doppia 

rispetto a quella dei concorrenti in-

ternazionali». 

Interventi immediati e la convoca-

zione di un tavolo settoriale sarebbe-

ro necessari per evitare la chiusura di 

impianti altrimenti competitivi. Co-

me fa notare ancora Culicchi: «Se le 

cose continuano così entro il 2009 i 

costi  dell’energia per le cartiere ita-

liane saranno raddoppiati».

La crescita del riciclo

Doverosa e necessaria

Un buon mix di energia e utilizzo 

al meglio delle fonti d’acqua sono i 

risultati di strategie intraprese negli 

anni. Lo dimostra il 9° Rapporto am-

bientale stilato dall’associazione che 

raggruppa 186 realtà produttive (per 

un totale di 23mila addetti). Il rap-

porto dimostra come il settore in 

Italia abbia raggiunto i più alti livelli 

di efficienza energetica, con un im-

piego di energia e acqua per unità di 

prodotto decrescente al crescere 

della produzione della carta. Un pro-

dotto rinnovabile e riciclabile per la 

cui produzione si impiegano ogni 

anno circa 6 milioni di tonnellate di 

macero che confermano l’Italia terzo 

utilizzatore europeo dopo Germania 

e Francia. La raccolta, grazie al siste-

ma Conai/Comieco, ha superato per 

la prima volta i 6,1 milioni di tonnel-

late, di cui 2,7 provenienti dalla rac-

colta urbana equivalenti a 20 disca-

riche evitate di medie dimensioni. 

Ma si deve consolidare l’andamen-

to e la crescita del riciclo e per farlo 

Assocarta chiede la possibilità del 

recupero energetico dei residui del 

settore. Un passaggio che non sem-

bra essere così scontato tanto che 

solo il 13% di essi è oggi avviato al 

riciclo, mentre la media del settore in 

Europa è del 50%. 

Camilla Galli Macricè

I livelli produttivi del settore carta in Italia

Produzione
+1% crescita tendenziale
2007 su 2006

Volumi complessivi
10,1 milioni di tonnellate

Fatturato
7,6 miliardi di euro

Incidenza costo energia
oltre il 20%


